OGNI PADANO HA DIRITTO AL SUO CULTO RELIGIOSO

LETTERA APERTA ALL'ASSESSORE INVERNIZZI

Caro Assessore, chiedo il tuo aiuto, per poter esercitare il mio diritto, di Cittadino e Padano, al credo religioso.  Per anni la tenebra dell'agnosticismo ha avvolto la mia mente, ma in queste settimane  sono stato illuminato dalla fede!

Una nuova luce ha infatti sollecitato il mio animo ed il mio intelletto, grazie ad un grande profeta, lo statunitense Bobby Henderson.

E' stato grazie ai suoi scritti che la luce del Pastafarianesimo ha dato un senso alla mia vita!

Si tratta di una fede religiosa affermata in tutto il pianeta, tanto da avere una sua voce anche in wikipedia http://it.wikipedia.org/wiki/Pastafarianesimo .

Anche qui, nella bella terra bergamasca, il pastafarianesimo conta numerosi seguaci, costretti a riunirsi in ristoranti per celebrare i sacri riti!

Come recita il nostro sito ufficiale (che puoi trovare a questo link http://pastafariani.weebly.com/index.html ) è vero che bastano “un piatto di spaghetti e due polpette al sugo” per rendere grazie al nostro dio, il Mostro degli Spaghetti Volanti!

Ma è altrettanto vero che  sette ereticali si annidano nell'ombra: oscuri ristoratori che, in nome del lucro, usano l'unica vera fede a maggior gloria del loro conto corrente!

Puoi tu permettere che un padano sia munto da eretici per poter esercitare il  diritto a pregare il suo dio?   So quel che stai pensando: gli spaghetti non sono padani, padana è e può essere solo la polenta!

Marco Polo non era forse padano? E non fu lui a portare dalla Cina quello che poi diventò un grande piatto padano, ovvero i bigoli all'anatra?

E non è vero che mentre la polenta gialla ha dovuto aspettare, per essere inventata, la scoperta del continente americano, già da secoli i nostri conterranei veneti si strafogavano di pastasciutta?

A bene vedere, il pastafarianesimo ha le sue origini nel 1200, secolo appunto di Marco Polo: una storia che da parecchie lunghezze a quei gruppuscoli  dietro cui ti affanni da anni, perché pregano non in accoglienti ristoranti, ma in fabbriche dismesse!

Ma vi è un'altra questione di discriminazione. La mia religione impone che nei documenti di identità il vero credente sia ritratto indossando sul capo il “sacro scolapasta”, e temo che ciò non sia accettato dai retrivi funzionari dell'anagrafe!! 

A tal proposito, tieni presente che nel luglio 2011 il Ministero dei Trasporti della civilissima Austria ha permesso ad un nostro correligionario ad indossare il santo copricapo per la foto della patente di guida!

Puoi  tu permettere che un segno di identità religiosa sia calpestato da assurde e antistoriche norme burocratiche italiote?  Conosco la tua sensibilità ai diritti dei cittadini, e l'impegno di cui ogni giorno dai prova per difendere tutte le vere religioni!

Le richieste dei pastafariani sono semplici, e facilmente accoglibili dall'amministrazione:

· un luogo dove esercitare i nostri riti, almeno una volta la settimana. L'ideale sarebbe un ristorante quattro stelle Michelin, ma vista la crisi economica ci accontentiamo pure di una mensa;

· un buono pasto settimanale di € 10 per ogni credente, perché non sia gravato da oneri economici nell'esercizio del suo credo;

· l'assenso affinché la foto apposta sulla carta d'identità possa essere effettuata dai credenti indossando il “sacro scolapasta”. Facciamo conto sui tuoi ottimi rapporti con il Ministro Maroni affinché ciò sia presto reso possibile anche per la patente di guida.

Richieste minime e facilmente accoglibili: puoi essere certo che il Mostro degli Spaghetti Volanti te ne renderà merito.   Saluti pastafariani e padani, il tuo fratello nei bigoli all'anatra

Candide Padano
